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Ammortizzatori. La riforma introdotta in attuazione del Jobs act prevede anche una minore integrazione delle retribuzioni 

Contratti di solidarietà più costosi 
Il contributo addizionale a carico delle aziende fa aumentare l'esborso del 12% 

Enzo De fusco 
Dopo la riforma degli ammor­

tizzatori sadali il contratto di so­
lidarietà ha un costo maggiore 
per le imprese rispetto al passato, 
che si attesta mediamente al U%, 

mentre il lavoratore subisce una 
minore integrazione(in mccUa 
del 25 per cento) della retribuzio­
ne persa. Per le retribuzioni più 
alte, però, l'indennità può ridursi 
anche del So per cento, 

Nonostante questerestrizioni, 
il contratto di solidarietà (che è 
ora una causale della Cigs) conti­
nua però a essere l'ammortizza­
tore più conveniente per le im­
prese, anche se in alcuni casi di 
dìfficile gestione sul piano orga­
nìzz.ativo. 

La riforma degli ammortizza­
tori (Dlgs 148/201S) è stata realiz­
zata sul presupposto di una gene­
ralerazionalizzazibriedellerisor­
se economiche e di un più conte­
Iluto utilizzo di questi strumenti. 

In questo quadro restrittivo 
non c'è dubbio che le maggiori 
penalizzazioni le abbia subite 
proprioilcontrattodisolidarietà, 
che nella precedente disciplina 
aveva accumulato numerosi 
vantasgi rispetto agli altri am­
mortizzatori. 

Tuttavia, la riforma ha com­
pletamente ristruttUiato il si­
stema e dunque la convenienza 
dell'uno o dell'altro ammortiz­
zatore va vista siasul piano eco­
nomico, sia sul piano delle op­
portunità gestionalI. 

Diversamente dal passato, le 
azìende che utilizzano il contral­
to di solidarietà sonO obbligate a 
versare un contributo addiziona­
le, Nel primo anno l'azienda subi­
sce un maggiore costo fisso d­
spetto al passato del 9%, che au­
menta progressivamente al 12% 

nel secondo anno e al 15% nel ter­
zo anno. A titolo di esempio, su 
una retribuzione media di 22mila 

euro, per ciascun mese e per cia­
scun lavoratore, l'azienda dovrà 
pagareuncontributoadditionale 
di circa 41 euro, che sale a circa 7l 
euro per una retribuzione annua 
di 40mila eurO, 

Non solo. Il contrìbuto addi­
zionale deve essere calcolato 
sulla retribuzione globale che 
sarebbe spettata al lavoratore 
per le ore di Javoro non prestate. 
In passato, invece, il contributo " 
che era richiesto per gli altri am­
mortizzatori· doveva essere cal­
colato sul minor valore rappre­
sentato dalla integrazione salaw 

riaJe riconosciuta e non sul sala­
rio·perso. 

Resta confermato che - a dif­
ferenza degli altri ammortizzaw 

LA PROGRESSIONE 
L'onere aggiuntivo 
per l'impresa cresce 
dal9% nel primò'anno 
a112% nel secondo 
e a115% nel terzo 

tori - nel contratto di soUdarietà 
il TIr per la retribuzione persa 
rimane a carÌco della gestione 
pubblica e non del datore di la­
voro,acondizione però che non 
siano avviat i licenziamenti nei 
90 giorni successivi al termine 
della solidarietà, 

Il lavoratore. invece. sulla re­
tribuzione persa per effetto deUa 
solidarietà subirà un impatto 
economico molto negativo ri­
spetto al passato che è diretta­
mente proporzionale all'aumen­
tare della. re tribuzione. 

Infatti, sempre su una retribu­
zione di 22mila euro,I'I.nps riduce 
l'integrazione rispetto al passato 
dì circa il 25% (si veda l'esempio a 
fianco). Più sale la rettibuzione 
dei lavoratori coinvolti, più è allO 

il divario, fino ad arrivare alSO% 
in meno per una retribuzione an­
nua di 40mila euro, La penalizza­
zione deriva dal fatto che, con il 
nuOvO regime, allavoratore si ap­
plica lo stesso massimale previ­
sto per la cassa integrazione. 

La modalità di utilizzo del con­
tratto di solidarietà ha subito al­
cuoe modifiche, In primo luogo, 
possono essere coinvolti solai la­
voratorLche nella unitàprodutti­
va (e non più sull'intera a:tienda) 
interessata dalla solidarietà ab­
biano svolto almeno 90 giornl dì 
effettivo lavoro (circolare 
241201sdelministerodelLavoro), 

Inoltre, esiste un doppio lirnlte 
da rispettare: 
O il primo è di livello aziendale, 
ossia la riduzione media oraria 
computando tutti i lavoratori 
interessati daHa solidarietà non 
può essere superiore a16o% del­
l'orariogiornaliero.settimanale 
o mensile (limite presente an­
che in passato); 
El il secondo riguarda ill.vora­
tore e si tratta di una novità. dal 
momento che per ciascuno la 
percentuale di riduzione com­
plessiva deU'orario di lavoro 
non può essere superiore al 
70% nell',,,o dell'intero perio­
do per il quale il contratto di so­
lidarietà è stipulato, 

Pertanto, mentre il limite 
azìendalevamisuratorumassimo 
su un periodo non superiore al 
mese. il limite riferito al lavorato­
re deve eSsere rispettato inmedia 
sull'intero periodo autorizzato 
del cootratto, 

Infme, la durata del nuovO con~ 
tratto di solidarietà non può esse­
re supCrlore a 36 mesi in un quin­
quennio mobile, con la particola­
rità che se viene utilizzato alter­
nandoloconaltriammortizzatori 
(Cigo e Cigs), i primil4mesi con­
tano la metà. 

Prima e dopo il Jobs act 

L'ORARIO E LA RETRIBUZIONE ' . . , 

SOLIDARIETÀ AL 25% 
Ipotizziamo Il caso di un 'azìenda che si trova 
in «solidarietà orìzzontale», con le seguenti 
caratteristiche: 
• riduzione di orarlo a125% 
• autorizzata per 52 settimane 

l COSTI PER L'AZIENDA 

011 LA SITUAZIONE ATTUALE 
• In base alle regole del Olgs 148/2015, per 

accedere ai cont ra ttì di solidarietà come 
causale della Cigs l'azienda è ora obbligata a 
versare un contributo addizionale pari a19% 
della retrìbuzlone globale spettante per le 
ore non prestate per effetto della riduzione 
di orario, 
Quindi la retribuzione globale oraria è da ta 
da : 22mìla/12= 1.833,33 euro; 
1,833,33/173= 10,59 euro, 

• Il numero di ore di riduzione nella settimana è 
pari a 40x 25%=100re 

• Il numero dì ore di riduzione nel mese è pari 

01 l LASITUAZlONEATTUAlE 
• Posto che la retribuzione su base oraria 

comprensiva di mensilità aggiuntìve è pari a 
10,59 euro,lI valore di integrazione orario 
sareb be pari a 10,59 x 80 % = 8,472 euro; 
8,472'5,84% = 7,98 e4ro 

• Bisogna fare Il confronto con il massimale: 
2,102,24/173 = 12 ,15 ) di 10,59 euro , quindì 
si applica il massimale inferiore; 
971,71/173= euro 5,61; 5,61 - 5,84% = 5,29 
euro <7,98euro 

• Pertanto IIlavoralore su base mensile riceverà 
un'integrazione 5a larlal~ pari al massimale : 

!I lavoratore di questa azienda ha un orario di 
40 ore su base settimanale e le ore lavorabili 
nel mese sono 173 (ovvero coìnddentì con il 
divisore conlrattuale) 
la retribuzione lorda annua è di 22ml1a euro 
per 13 mensllllà 

a 10 x 4,33 = 43,3 
• la retri buzìone globa le mensile delle ore 

ridotte è pari a 10,59 x43,3 = 458,54 euro 
• l 'azienda sosterrà un costo mensile per ogni 

lavora tore dato dal contributo addizionale 
pari a 458.54 x 9% = "1,26.u,o su base 
mensile 

oz I LA SITUAZIONE PRIMA DELLA RifORMA 
Prima della riforma ìntrodotta ron l'attuazione 
delJobs acl. la solidarietà non comportava costi 
aggìuntìvi per l'azienda, perché il contributo 
addizionale era richìesto solo per la cassa 
Integrazione straordinaria 

5,29 x 43.3 = 229,05 euro 

OZ ILASITUAZlONEPRIMADELLARIFORMA 
• Nella disciplina in vigore prima del24 settembre 

scorso non trovava appllca,ione Il massimale, 
Quindi: 
10,59x 70% = eur07.413; 7,413- 5,84% = 
6,983 euro . 

, Pertantoillavoratore su base mensllerlceveva 
un'Integrazione salariale pari a 6,983 x 43,3 = 
302,36 euro, 

• La ridUzione dell'indennità è di 73.31 euro, ossia 
-24.25% 

Norme e tributi 131 1 

L'ope 'ativi. l. I chiarimenti del ministero 

Cambio di regole 
da124 settembre 
con poche deroghe 
Glancillrlo Uva 

La data di trosmissione del­
la richiesta dì integraziooe sa­
lariale al ministero del Lavoro 
guida il regime giuridico da ap­
plicare al contratto di solida­
rietà: solo le richieste presenta­
te dall4 settembre 2015 deter­
minano l'applicazione integra­
le della riforma. L'unìca 
eccezione riguarda le richieste 
di proroga deUe integrazioni 
salariali presentate dopo il 24 
settembrealsoloscopodicom­
pletare programmi di ,istmt­
turazionc avviati prima della 
riforma. 

Sono questi i principi del DI­
gs l4B/ 20I5 sul regime transito­
rio per il contratto di sol1darie­
tà c gli altri ammortizzatori, in­
terpretati dal ministero con le 
cìrcolaril4e 30 del 2015, 

n cOmma 2 dell'articolo 44 
stabilisce che, per il calcolo 
della durata massima com­
plessiva delle integrazioni ·sa­
lariali , i trattamenti richiesti 
prima del24settembre si com­

'putano per la sola parte del pe­
riodo autorizzato successiva a 
tale data, Quindi, tutti i periodi 
di utilizzo degli ammortizza· 
tori dopo ll24 settembre, an­
che se autorizzati prima. si 
computano per il raggiungi­
mento del nuovo limite fissato 
dalla riforma. Le nuove durate. 
da verificare in un quinquen­
nio mobile, SOn0'24mesi per la 
generalità degli ammortizza­
tod Uz per la causale di crisi 
aziendale) che può arrivare a 
30 mesi per ilsettore edile e la­
pideo, nonché, a determinate 
condizioni, fino a 36 mesi per i 
contratti di solidarietà. 

Il comma l dell'articolo 42 
dispone inoltre che, se la con­
sultazione sindacale si è già 
conclusa al 24 settembre, 
questi accordi possono Con-

servare la durata più favore­
v01e della precedente disci­
plina,A1 dilà della deroga che 
non vuole penalizzare gli ac­
cordi già raggiunti ragione­
volmente in prossìmità della 
modifica della legge, al­
Jlazienda s i appJkano gene­
ralmente le nuove norme e 
dunque tutti gli aspetti legati 
alla durata complessiva, al .. 
l'ambìto, di applicazione, al 
contributo addizìonale e alla 
misura dell'integrazione. 
Questo si comprende nel 
comma 2, che ribadisce il 
,principio secondo cui anche 
in questo specifico caso i pe­
riodi autorìzzatì che si collo­
cano successivamente al 24 
settembre si computano per 
la nuova durata massima. 

Come chiarito dalla circola­
re241201$(paragraf°3) ilperio­
do di solidarietà che si colloca 
successivamente al 24 settem­
bre si computerà con i normali 
criteri previsti daldecreto148 e 
quindi, nella misura della metà 
per i primi l4 mesi, 

La circolare 30/ 2015 ha spe­
cificato che, se prima della ri­
forma le parti hanno sotto­
scritto un contratto di solida­
rietà dil4 mesi chesi pone a ca­
vallo del 24 settembre 2015 e 
autorizzato a tale data dal mi­
nistero solo per il primo anno 
di contratto, l'azienda può pre­
sentare una richiesta d'intew 

graziane per il secondo anno 
per completare il programma 
con le vecchie regole. Se inve­
ce l'azienda hasottoscritto pri­
ma della riforma Wl contratto 
dì solidarietà di 12 mesi con 
scadenza dopo ill4 settembre, 
la sottoscrizione di un contrat­
to di solidarietà di proroga per 
ilsecondo annocomportal'ap­
plicazione del nuovo regime. 


